[image: image1.wmf]SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA
                                       MADONNA DEL SUFFRAGIO

                                       ASSEGGIANO

[image: image2.wmf]PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

                       (P.O.F.)

[image: image3.wmf]A.S. 2015/2016
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

1. PRESENTAZIONE STORICA DELLA SCUOLA

2. PREMESSA

3. ANALISI SOCIO-AMBIENTALE

· Situazione demografica

· Situazione economica

· Situazione socio-culturale 

· Strutture scolastiche del territorio

· Rapporto con il territorio

4. IDENTITA’ DELLA SCUOLA

5. IL PROGETTO EDUCATIVO

· Fondamenti culturali e pedagogici

· Ambiti privilegiati del progetto educativo

6. PROGETTAZIONE CURRICOLARE: PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

· Programmazione educativa

· Programmazione didattica

· Insegnamento religioso

7. PROGETTO SVANTAGGIO, DISADATTAMENTO E HANDICAP

· Articolazione del progetto

· Finalità e obiettivi

· Metodi

8. PROGETTO MULTICULTURA

· Articolazione del progetto

· Finalità e obiettivi

· Metodi

9. VALUTAZIONE

· Osservazione

· Raccolta delle informazioni

· Documentazione

10. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

· Per i bambini

· Per gli adulti

· Per i rapporti con il territorio

11. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA: SPAZIO-TEMPO

· Lo spazio come risorsa educativa

· Struttura

· Calendario scolastico

· Orario scolastico

· Organizzazione dell’orario settimanale

· Giornata tipo

12. ORGANICO SCOLASTICO

· Personale docente

· Coordinatrice didattica

· Dirigente scolastico

· Coordinatrice amministrativa

· Personale ausiliario

· Collaboratori esterni

· Personale supplente

13. ORGANI COLLEGIALI

14. CONTINUITA’ EDUCATIVA

15. INFORMAZIONI BUROCRATICHE

· Iscrizioni

· Valutazione del servizio

· Procedura reclami

· Allegati
1. PRESENTAZIONE STORICA DELLA SCUOLA

La scuola dell’Infanzia Madonna del Suffragio ha sede a Chirignago, in via Asseggiano 260 e fa parte del Comune di Venezia. La scuola si rivolge a tutti i bambini/e dai 3 ai 6 anni e dai 24 ai 36 mesi per la sezione primavera, ed è la risposta al loro diritto all’educazione ed alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e nei documenti dell’Unione Europea. E’ un ente morale di diritto privato. E’ un’istituzione di ispirazione cristiana senza finalità di lucro ed esercita la propria azione educativa dal 1957. Nell’evoluzione storica si sono modificate le modalità e i mezzi educativi mantenendo intatti l’amore per i bambini, la passione per l’azione educativa e l’idea della centralità del bambino considerandolo come valore umano sommo e irripetibile, da cogliere, amare, formare e preparare. La storia della scuola inizia negli anni ’50, quando Monsignor Bottacin si accorge della mancanza di una istituzione che accolga i bambini prima dell’ingresso alla scuola elementare. Così, nell’aprile del 1957, fu inaugurato il nuovo ASILO (espressione con la quale ci si riferiva alla funzione prevalentemente assistenziale che vi si svolgeva), alla presenza di personalità religiose e civili. Nell’ottobre dello stesso anno fu inserita una Congregazione di suore dell’ordine delle Ancelle di Gesù Bambino, che diventò determinante per la fondamentale azione educativa della nuova scuola materna. Dall’anno 2001/2002 il personale docente è laico e la presenza della Congregazione Religiosa della suore, da giugno 2003 ha cessato la sua attività in quanto la crisi delle vocazioni religiose ha determinato la scelta di chiudere la casa che operava in questa realtà territoriale da quasi mezzo secolo, dal 2011 nella scuola dell’infanzia è presente anche la sezione primavera che accoglie bambini/e in età compresa tra i 24 e 36 mesi. La scuola dell’Infanzia è regolata da uno statuto che prevede che la gestione sia effettuata da un Comitato di Gestione, composto da:

· Presidente (parroco)

· Vice-presidente

· coordinatore delle attività educativo/didattiche

· 1 rappresentante delle famiglie
· 1 membro del consiglio pastorale

· 1 segretario

· 1 tesoriere

Lo statuto, rispetto al quale è regolata la scuola, è stato rogato, alla presenza di un notaio, il 29/01/1986 e registrato presso l’Ufficio del Registro di Ve-Mestre il 7/02/1986: attualmente è in fase di rifacimento. La scuola dell’Infanzia, in applicazione della legge n. 62 del 10/03/2000, è stata riconosciuta paritaria dall’anno scolastico 2000/2001.

La scuola dell’infanzia è sostenuta economicamente da: 

· rette mensili pagate dai genitori;

· finanziamenti annuali del Ministero della Pubblica Istruzione in applicazione della legge n. 62/2000;

· finanziamenti annuali dalla Regione Veneto;

· finanziamenti annuali dal Comune di Venezia.

Il bilancio preventivo e consuntivo è depositato presso lo studio CASARIN-ANDRIOLLO Via Napoli 27/5, 30172 Venezia-Mestre.

2. PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) è, per così dire, la “carta d’identità” o la fotografia della nostra scuola materna. E’ un documento, uno strumento attraverso cui la scuola rende il proprio operato chiaro, leggibile, trasparente, assumendosi delle responsabilità rispetto ai risultati prodotti. Il P.O.F rappresenta l’offerta educativo-didattica intesa in modo globale in quanto racchiude: 

· scelte curricolari ed extracurricolari

· servizi offerti

· scelte organizzative

· criteri d’uso delle risorse

· valutazione degli interventi

3. ANALISI SOCIO-AMBIENTALE

La scuola dell’Infanzia è ubicata a Chirignago, nella Municipalità Chirignago-Gazzera-Zelarino, facente parte del Comune di Venezia. La località in cui sorge la scuola, Asseggiano, si trova a pochi chilometri dal centro (Ve-Mestre) al quale si può accedere con l’uso di servizi pubblici o con un mezzo privato in tempo ridotto.

Sono previsti alcuni interventi di grosso calibro sulla viabilità, già approvati dalla Regione Veneto e dal Comune di Venezia.

Situazione demografica

Il Quartiere ha una popolazione di circa 21.500 unità; ha un’ottima prospettiva di sviluppo urbanistico quantificata in 5000 abitanti in 10 anni: tali dati sono specificati sulla variante della residenza e sul piano regolatore del Comune di Venezia. Asseggiano è un “paese” in via di sviluppo: nel territorio sono presenti vecchi insediamenti che costituiscono la memoria storica di questa località ma anche nuovi insediamenti residenziali, da poco costruiti o in costruzione, che hanno portato e porteranno famiglie giovani e nuove: questo contribuirà all’aumento considerevole delle iscrizioni alla scuola dell’Infanzia. Inoltre, le prospettive per le iscrizioni future sono buone, visti i dati forniti dalla parrocchia sul numero dei battesimi degli ultimi anni. Essendo la scuola situata al confine tra il Comune di Venezia e il Comune di Spinea (della provincia di Venezia), ospita molti bambini residenti in quest’ultimo comune, pur essendovi presenti numerose strutture scolastiche pubbliche statali, comunali e paritarie. 

Situazione economica

La scuola è immersa in una realtà di campagna, ricca di risorse agricole e artigianali, alla quale non mancano piccole attività commerciali che mettono a disposizione del territorio beni di prima necessità. La maggior parte della popolazione residente in questa località svolge la propria attività lavorativa nel settore terziario nelle zone limitrofe, essendo, Asseggiano,  una zona residenziale di campagna che, nell’ultimo periodo, ha acquisito prestigio diventando la prima periferia di Mestre-Venezia.

Situazione socio-culturale

La situazione delle strutture sociali, nell’ambito della Municipalità Chirignago-Gazzera-Zelarino, risulta soddisfacente per la presenza di complessi destinati al tempo libero e alla ricreazione: impianti sportivi di vario genere, biblioteche, oratori, giardini pubblici…

Strutture scolastiche del territorio

Nell’ambito della Municipalità Chirignago-Gazzera-Zelarino, le strutture scolastiche sono numerose e di diversi gradi: nidi e materne comunali, statali e paritarie, elementari statali, medie inferiori statali, medie superiori statali e paritarie.

Rapporti con il territorio

La nostra scuola dell’Infanzia, nell’intento di offrire un servizio concretamente rispondente alle esigenze del territorio, si collega:

· a istituzioni scolastiche della zona e più precisamente con le scuole materne ed elementari paritarie e statali per realizzare una continuità educativa e per dar vita ad incontri di ordine pedagogico-didattico;

· alle scuole materne paritarie (aderenti alla FISM) sia del quartiere che dei quartieri limitrofi;

· al Centro di Sevizi Amministrativi di Venezia (CSA del MIUR);
· al Comune di Venezia;

· alla Municipalità Chirignago-Gazzera-Zelarino (in collaborazione con il Comune di Venezia) attraverso l’adesione ad iniziative culturali e di formazione per genitori e insegnanti;

· al consultorio familiare locale per il servizio di medicina scolastica;

· alla comunità ecclesiale per l’orientamento culturale della nostra scuola.

4. IDENTITA’ DELLA SCUOLA

La scuola dell’Infanzia è di ispirazione cristiana ai sensi dell’art. 803 del Codice di Diritto Canonico che elabora e trasmette una visione cristiana della vita e della realtà in cui i principi evangelici stanno alla base dell’educazione educativo-didattica: il bambino è posto al centro dell’educazione e considerato un valore inestimabile da cogliere, amare, formare e preparare. Il clima della scuola e lo stile educativo sono caratterizzati da: 

· Professionalità e preparazione delle insegnanti

· disponibilità-amabilità-fermezza
· semplicità-familiarità

· rispetto reciproco e gratuità

· serenità e gioia
La scuola ritiene che sia irrinunciabile la collaborazione tra scuola e famiglia, coinvolgendo i genitori nel processo educativo dei bambini, creando momenti di formazione, incontro, dialogo; rendendoli coscienti del Progetto Educativo di Istituto (P.E.I.), verificandone obiettivi e finalità, contribuendo alla realizzazione, alla valutazione e alla verifica della programmazione didattica annuale in collaborazione con le diverse componenti della comunità scolastica e in particolar modo con le insegnanti. Gli altri principi ispiratori cui la scuola fa riferimento sono:

- Costituzione Italiana (art. 3-33-34) rispettando e favorendo:

· l’uguaglianza formale e sostanziale: incoraggiando l’inserimento dei bambini di cultura, razza e religione diverse e contribuendo a limitare eventuali difficoltà economiche che inibiscono principi di libertà e uguaglianza dei cittadini, impedendo il pieno sviluppo della personalità umana;

· l’accoglienza: favorendo l’accoglienza e l’inserimento di bambini in situazioni di svantaggio o handicap;

· la frequenza: sollecitando regolarità alla frequenza per una efficace azione educativa;

· la partecipazione: stimolando e sostenendo la partecipazione/collaborazione delle famiglie, primarie istituzioni educative nell’ambito della società;

· la libertà di insegnamento: per il raggiungimento delle finalità espresse nel Progetto Educativo di Istituto, i docenti hanno il diritto di esercitare liberamente la propria professione dal punto di vista metodologico-didattico;

· l’aggiornamento del personale: la formazione in servizio e l’aggiornamento sono un impegno per tutto il personale scolastico affinché vengano date risposte concrete alle esigenze di ordine formativo e culturale dei bambini;

- le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione, in riferimento alla finalità primaria quale la formazione integrale della personalità del bambino affinché possa diventare un soggetto libero, responsabile e partecipe della vita sociale.

5. IL PROGETTO EDUCATIVO

Fondamenti culturali e pedagogici

La scuola dell’Infanzia essendo di ispirazione cristiana è intesa come istituzione educativa nella quale la centralità della persona costituisce il criterio regolatore ed ispiratore della prassi educativa e, allo stesso tempo, si afferma quale elemento fondativo di quell’umanesimo integrale che implica la tutela e il rispetto della totalità del soggetto educante, di ogni creatura concepita nell’insieme dei suoi bisogni e di tutto il suo potenziale umano. L’offerta formativa valorizza tutte le dimensioni strutturalmente connaturate nell’uomo, nella consapevolezza che l’intervento educativo debba promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata.

Ambiti privilegiati del progetto educativo

Gli ambiti privilegiati del progetto educativo sono:

(l’insegnamento religioso: esso dà senso alle varie attività favorendo nel bambino una maturazione che lo porta a sviluppare (come evidenziato nelle Indicazioni) la propria identità, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze. Il cristiano è la persona che vive in modo particolare l’esperienza umana, vivendo cioè come Gesù. Il bambino, così, va lentamente scoprendo il senso della propria vita, ad accoglierla come dono. Attraverso questi significati si potrà sviluppare una comunità come luogo di accoglienza, rispetto, carità e amore reciproci. Le attività educative partono dalle esperienze che i bambini vivono in famiglia, nella scuola, nell’ambiente sociale e nella comunità cristiana. Tali attività aiutano i bambini a cogliere segni della vita cristiana, intuendo i significati, esprimendo con parole e segni la propria esperienza religiosa. I contenuti dell’attività educativa sono:

· segni ed esperienze della presenza di Dio nella vita dell’uomo e della natura in senso globale;

· paternità di Dio che rende gli uomini fratelli e solidali;

· accostamento graduale alla Bibbia e in particolare ai Vangeli rispetto alla vita di Gesù e di Maria sua madre,

· gli eventi e i gesti che caratterizzano la vita dei cristiani (messa, preghiere, canti…);

· episodi della vita dei santi;

· regole dell’amore di Dio e del prossimo con comportamenti di accoglienza e donazione, riconciliazione,serenità, fiducia.

(
rapporto scuola-famiglia: è riconosciuto dalla scuola come fondamentale per la riuscita dell’azione educativa, essendo la famiglia la primaria fonte di educazione per i bambini e le bambine, e rappresentando, la scuola, una importante agenzia educativa che contribuisce allo sviluppo armonico dei bambini stessi. La famiglia riveste quindi un ruolo attivo rispetto a:

· condivisione dei valori educativi cui la scuola si ispira;

· disponibilità a proporre-sostenere-animare iniziative per raggiungere mete educative;

· gestione degli organi collegiali;

· partecipazione a incontri di in-formazione finalizzata alla crescita come genitori e come insegnanti;  la scuola diventa quindi luogo di crescita per le famiglie;

     (  valorizzazione del gioco come strumento educativo di apprendimento: il bambino, attraverso il gioco riesce ad esprimere in modo assolutamente naturale ogni sua funzione vitale, maturando contemporaneamente dal punto di vista sociale, affettivo, intellettivo, espressivo, emotivo. Il gioco non è inteso solo come mezzo di svago e di divertimento, ma attraverso esso il bambino mette a frutto doti creative e immaginative fornendo risposte ai suoi bisogni affettivi, instaurando rapporti vivi e concreti con il conteso socio-ambientale in cui si trova. Potendo partecipare a giochi di gruppo, il bambino è tenuto a rispettare determinate regole da cui potrà trarre la conquista di un alto grado di socialità.

6. LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE

6.A    PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

         SEZIONI  PICCOLI,  MEDI,  GRANDI

Il curricolo si articola in tre punti fondamentali che comprendono la programmazione educativa, quella didattica e l’insegnamento religioso.

LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA

L’importanza dell’attività educativa riguarda la promozione dello sviluppo armonico ed integrale della personalità dei bambini dai 3 ai 6 anni, affinché si sviluppino le potenzialità di crescita attraverso la varie dimensioni umane, quali etiche, religiose, sociali, affettive, creative…, rispettando l’individualità e l’originalità di ogni bambino.

Le finalità che si pone questa scuola dell’infanzia per i bambini /e dai 3 ai 6 anni di età è quella di promuovere lo sviluppo dell’identità ,dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza.

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire , sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato ,imparare a conoscersi ed essere riconosciuti come persona unica e irripetibile.

Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità  : quelle di figlio, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini , linguaggi, riti , ruoli.
Sviluppare l’autonomia  significa aver fiducia in sé e fidarsi degli altri : provare soddisfazioni nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazioni e frustrazioni elaborando progressivamente risposte e strategie ; esprimere sentimenti ed emozioni ; partecipare alle decisioni esprimere opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli.

Acquisire competenze  significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione ,l’osservazione e il confronto tra proprietà ,quantità, caratteristiche, fatti ; significa ascoltare e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise ; essere in grado di descrivere ,rappresentare e immaginare, “ ripetere “ con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni di eventi con linguaggi diversi.
Vivere le prime esperienze di cittadinanza  significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni ; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise ; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto , l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti ; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura.
Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita ,di relazioni e di apprendimento di qualità , garantito dalla professionalità degli insegnanti e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.

La programmazione educativa segue alcune linee di metodo:

· attenzione al primo periodo di scuola che costituisce l’inserimento dei bambini;

· promuovere attività individuali per dare espressione alla creatività di ciascuno;

· favorire esperienze di gruppo per superare l’egocentrismo affettivo-sociale-logico-morale del bambino;

· attenzione allo sviluppo armonico del bambino;
· promuovere continuità educativa orizzontale e verticale.

I CAMPI DI ESPERIENZA

Le insegnanti accolgono ,valorizzano ed estendono le curiosità , le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo .

L’esperienza diretta ,il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti progressivamente più sicuri.

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo delle competenze suggeriscono all’insegnante orientamenti ,attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza ,che in questa età va intesa in modo graduale e unitario.
Il sé e l’altro
I bambini formulano tanti perché sulle questioni concrete ,sugli eventi della vita quotidiana, sulle trasformazioni personali ,sull’ambiente , sul futuro lontano o vicino.

Al contempo pongono domande di senso sul mondo e sull’esistenza umana; i molti perché rappresentano 

La loro spinta a capire il significato della vita che lo circonda e il valore morale delle loro azioni.

Nella scuola hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria identità ,per scoprire le diversità culturali, religiose ,etniche, per apprendere le prime regole del vivere sociale ,per riflettere sul senso e le conseguenze delle loro azioni.

Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura , l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le persone, ascolta le narrazioni degli adulti ,le espressioni delle loro opinioni, partecipa alle tradizioni della famiglia e della comunità di appartenenza, ma si apre al confronto con altre culture; si accorge di essere uguale e diverso nella varietà delle situazioni, di poter essere accolto o escluso , di poter accogliere escludere. Raccoglie ciò che è giusto e ciò che è sbagliato ,il valore attribuito alle pratiche religiose .

Le domande dei bambini richiedono un atteggiamento di ascolto costruttivo da parte degli adulti, di rassegnamento,  comprensione ed esplicitamento delle diverse posizioni.
A questa età ,dunque ,si definisce e si articola progressivamente l’identità di ciascun bambino e di ciascuna bambina come consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità, del proprio stare con gli altri e esplorare il mondo.
Sono gli anni della scoperta degli adulti come forme di protezione e contenimento, degli altri bambini come compagni di giochi e come limite alla propria volontà.

Sono gli anni in cui si avvia la reciprocità nel parlare e nell’ascoltare ,in cui si impara discutendo .

Il bambino cerca di dare un nome agli stati d’animo, sperimenta il piacere ,il divertimento, la frustrazione, la scoperta, si imbatte nelle difficoltà della condivisione e nei prime conflitti, supera progressivamente l’egocentrismo e può cogliere gli altri punti di vista.

Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, del funzionamento della vita sociale ,della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima “palestra” per essere guardati e affrontati concretamente.

La scuola si pone come spazio di incontro e dialogo ,di approfondimento  culturale e di reciproca formazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un modello di ascolto e rispetto ,che li aiuti a trovare risposte alle loro domande si senso e di coerenza con le scelte della propria famiglia ,nel comune intento di rafforzare i presupposti della convivenza democratica.

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

	Il bambino:

· Sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato;

· Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa il senso di appartenenza; 

· Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento;

· Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto;

· E’ consapevole delle differenze e sa averne rispetto;

· Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista;

· Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini,

· Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contrasti, sa seguire regole di comportamento e assumersi le responsabilità.

·  Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri ,sa argomentare, confrontarsi ,sostenere le proprie ragioni con adulti e coetanei


Il corpo e il movimento
I bambini prendono coscienza del proprio corpo ,utilizzando fin dalla nascita come strumento di conoscenza di sé ne mondo.

Muoversi è il primo fattore di apprendimento :cercare, scoprire, saltare, correre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico.

L’azione del corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione , ma anche la soddisfazione del controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri ; consente di sperimentare potenzialità e limiti della propria fisicità ,sviluppando nel contempo la consapevolezza dei rischi di movimenti incontrollati.
I bambini giocano con il loro corpo, comunicano ,si esprimono con la mimica ,si travestono ,si mettono alla prova ,anche in questi modi percepiscono la completezza del proprio sé ,consolidano autonomia e sicurezza emotiva.

Il corpo ha potenzialità espressiva e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato da una propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici percorsi di appredimento : le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi ,di alternare la parola e i gesti , di produrre e fruire musica , di accompagnare narrazioni, di favorire la costruzione dell’immagine di sé e l’elaborazione dello schema corporeo.

Le attività informali ,di routine e di vita quotidiana ,la vita e i giochi all’aperto sono altrettanto importanti dell’uso di piccoli attrezzi e strumenti, del movimento libero o guidato in spazi dedicati ,dei giochi psicomotori e possono essere occasione per l’educazione alla salute attraverso una sensibilizzazione alla corretta alimentazione e all’igiene personale.
La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e avendone cura .La scuola dell’infanzia mira a sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per raggiungere ad affinare le capacità percettiva e di conoscenza degli oggetti ,la capacità di orientarsi nello spazio ,di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività.
	TRAGUARDI PER LO  SVILUPPO DELLA COMPETENZA

	Il bambino:

(Raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione;

(Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto;

(Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri;

(Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo;

(Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.




Immagini, suoni, colori
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con l’immaginazione e creatività : l’arte orienta questa propensione ,educando al piacere del bello e al sentire estetico.

L’esplorazione dei materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche , che sono in grado di stimolare la creatività e contagiare altri apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini ,come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico- pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati perché sviluppino nei piccoli il senso del bello ,la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà.

L’incontro dei bambini con l’arte è l’occasione per guardare con occhi diversi il mondo che li circonda.

I materiali esplorati con i sensi , le tecniche sperimentate e condivise nell’atelier della scuola ,le osservazioni di luoghi e di opere aiuteranno i bambini a migliorare le capacità percettive, coltivare il piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione e ad avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico.

La musica è un’esperienza universale che si manifesta in modi e generi diversi, tutti di pari dignità, carica di emozioni e ricca di tradizioni culturali.
Il bambino ,interagendo con il paesaggio sonoro ,sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali , impara, a percepire ,ascoltare, ricercare, e discriminare i suoni all’interno di contesti di apprendimento significativi.

Esplora le proprie possibilità sonore-espressive e simbolico-rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie potenzialità .L’ascolto delle produzioni sonore personali lo apre al piacere di fare musica e alla condivisione di repertori appartenenti a vari generi musicali.
Il bambino si confronta con i nuovi media e  nuovi linguaggi della comunicazione ,come spettatore e come attore. La scuola può aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità ,favorendo un contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative.
	TRADUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

	Il bambino:
(Comunica ,esprime emozioni, racconta, utilizzandole varie possibilità che il linguaggio del corpo consente
(Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno ,la pittura e le altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti ,tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità.
(Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione) sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte
(Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale usando la voce, corpo e oggetti.
(Sperimenta e combina elementi musicali di base attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo, oggetti.
(Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

(Esplora i primi alfabeti musicali ,utilizzando anche i simboli di u8na notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli



I discorsi e le parole 

La lingua ,in tutte le sue funzioni e forme ,è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere ,per rendere via via più complesso e meglio definito, il proprio pensiero ,anche grazie al confronto con altri e con l’esperienza concreta e l’osservazione .

È il mezzo per esprimersi in modi personali ,creativi e sempre più articolati.

La lingua materna è parte dell’identità di ogni bambino ,ma la conoscenza di altre lingue apre all’incontro con nuovi mondi e culture .

I bambini si presentano alla scuola dell’infanzia con un patrimonio linguistico significativo ,ma con competenze differenziate, che vanno attentamente osservate e valorizzate. In un ambiente linguistico curato e stimolante i bambini sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra loro ,chiedendo spiegazioni, confrontano punti di vista ,progettano giochi e attività ,elaborando e condividendo conoscenze .I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti ,dialogando con adulti e compagni ,giocano con la lingua che usano ,provano il piacere di comunicare, si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta .
La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana ,rispettando l’uso della lingua di origine.

La vita di sezione offre la possibiltà di sperimentare una verità di situazioni comunicative ricche di senso ,in cui ogni bambino diventa capace di usare la lingua nei suoi diversi aspetti ,acquista fiducia nelle capacità espressive ,comunica ,descrive, racconta ,immagina.

Appropriati percorsi didattici sono finalizzati all’estensione del lessico ,alla corretta pronuncia di suoni ,parole e frasi ,alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale ( ascoltare, prendere la parola ,dialogare, spiegare) , contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico creativo.

L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente incoraggiando il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un rapporto positivo con la lettura e la scrittura .
I bambini vivono spesso in un ambienti plurilingue e se, opportunamente guidati ,possono familiarizzare con una seconda lingua ,in situazioni naturali ,il dialogo, la vita quotidiana ,diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità ,significati diversi.
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

	Il bambino:

(Sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

(Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzando in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività;

(Racconta, inventa, ascolta e comprende narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare attività e per definire le regole;

(Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza;

(Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico;

(E’ consapevole della propria lingua materna;

(Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando tecnologie.




La conoscenza del Mondo

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze descrivendole ,rappresentandole ,riorganizzandole con diversi criteri. Pongono  così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola primaria .
La curiosità e le domande sui fenomeni naturali ,su se stessi e sugli organismi viventi e su storie ,fiabe e giochi tradizionali con riferimenti matematici ,possono cominciare a trovare risposte guardando sempre meglio i fatti del mondo , cercando di capire come e quando succedono ,intervenendo per cambiarli e sperimentando gli effetti dei cambiamenti.

Si avviano così le prime attività di ricerca che danno talvolta risultati imprevedibili , ma che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia nelle proprie capacità di capire e di trovare spiegazioni.

Esplorando oggetti ,materiali e simboli ,osservando la vita di piante ed animali ,i bambini elaborano idee personali da confrontare con quelle dei compagni e delle insegnanti.

Imparano a fare domande ,a dare e chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai punti di vista degli altri , a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate .Possono quindi avviarsi verso un percorso di conoscenza più strutturato, in cui esploreranno le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l’uso di simboli per rappresentare significati.

Oggetti, fenomeni viventi 

I bambini elaborano la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno attraverso attività concrete che portano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà ,sulle caratteristiche della luce e delle ombre ,sugli effetti del colore. Osservando il proprio movimento e quello degli oggetti ,ne colgono la durata e la velocità ,imparano a organizzarli nello spazio e nel tempo e sviluppano una prima idea di contemporaneità .
Toccando , smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i propri gesti ,i bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali ,ne immaginano la struttura e sanno assemblarli in varie costruzioni; riconoscono e danno un nome alle proprietà individuate ,si accorgono delle loro eventuali trasformazioni .
Cercano di capire come sono fatti e come funzionano macchine e meccanismi che fanno parte della loro esperienza ,cercando di capire anche quello che non si vede direttamente.

Il proprio corpo è sempre oggetto di interesse ,soprattutto per quanto riguarda i processi nascosti, e la curiosità dei bambini permette di avviare le prime interpretazioni sulla sua struttura e sul suo funzionamento .Si può così portare l’attenzione dei bambini sui cambiamenti  insensibili o vistosi che avvengono nel loro corpo, in quello degli animali e delle piante e verso le continue trasformazioni dell’ambiente naturale.
Numero e Spazio

La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di ogni giorno; poi ragionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i bambini costruiscono le prime fondamentali competenze sul contare oggetti o eventi, accompagnandole con gesti dell’indicare ,del togliere e dell’aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero e della struttura delle prime operazioni, suddividendo in parti i materiali e realizzano elementari attività di misura .

Gradualmente ,avviando i primi processi di astrazione ,imparano a rappresentare con simboli semplici i risultati delle loro esperienze.

Muovendosi nello spazio ,i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più idonei per raggiungere una meta prefissata scoprendo concetti geometrici come quelli di direzione e di angolo.
Sanno descrivere le forme di oggetti tridimensionali, riconoscendo le forme geometriche e individuandone la proprietà.

Operano e giocano con materiali strutturati, costruzioni, giochi da tavolo di vario tipo.

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

	Il bambino:

( Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; 

( Utilizza semplici simboli per registrare;

( Compie misurazioni mediante semplici strumenti;

( Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali;

( Si orienta nel tempo della vita quotidiana;

( Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo;

( Coglie le trasformazioni naturali;
( Osserva fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criterio o ipotesi, con attenzione e sistematicità;

( Prova interesse per gli artefatti tecnologici, gli esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi;

( E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni;

( Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni e le esperienze.




IRC  Insegnamento della religione cattolica
Le attività educative partono dalle esperienze che i bambini vivono in famiglia, nella scuola, nell’ambiente sociale e nella comunità cristiana. Tali attività aiutano i bambini a cogliere segni della vita cristiana, intuendo i significati, esprimendo con parole e segni la propria esperienza religiosa. I contenuti dell’attività educativa sono:

· segni ed esperienze della presenza di Dio nella vita dell’uomo e della natura in senso globale;

· paternità di Dio che rende gli uomini fratelli e solidali;

· accostamento graduale alla Bibbia e in particolare ai Vangeli rispetto alla vita di Gesù e di Maria sua madre;

· gli eventi e i gesti che caratterizzano la vita dei cristiani (messa, preghiere, canti…);

· episodi della vita dei santi;

· regole dell’amore di Dio e del prossimo con comportamenti di accoglienza e donazione, riconciliazione, serenità, fiducia.

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai 3 ai 6 anni ,in termini di identità, di autonomia, di competenza, di cittadinanza ,
Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia ,è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la crescita personale .

Riconoscere ed esprimere le proprie emozioni ,è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui.

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità ,ha maturato una sufficiente fiducia in sé ,è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre chiedere aiuto.
Manifesta curiosità e voglia di sperimentare ,interagisce con le cose, l’ambiente e le persone ,percependone le reazioni e i cambiamenti.

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici.

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali

Coglie diversi punti di vista ,riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di esperienza

Sa raccontare ,narrare ,descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con la pluralità di linguaggi ,utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.
Dimostra prime abilità di tipo logico ,inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie.

Rileva le caratteristiche principali di eventi ,oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana.

E’ attento alle consegne ,si appassiona,  porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta.

Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue ,esperienze.

6.B   PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

         SEZIONI  PRIMAVERA , PICCOLISSIMI

La programmazione educativa si riferisce a bambini e bambini con un’età compresa tra i 24 e 36 mesi .
Al bambino viene offerta la possibilità di sperimentare in modo concreto ,per raggiungere una maggiore conoscenza di sé in relazione sia allo spazio – ambiente che lo circonda sia in relazione agli altri bambini o adulti con il quale è in contatto.

La nostra programmazione intende essere la più flessibile ed elastica possibile attenta allo sviluppo di ogni singolo bambino e dei suoi interessi, basato sull’ascolto e sulla capacità di adeguarsi ai suoi bisogni .
Ai bambini verranno proposti giochi liberi e strutturati ; per i giochi liberi verrà la sala polivalente mentre per quelli strutturati si userà la sezione.

Lavorando con il piccolo gruppo di 10 bambini ,si crea un clima più rilassato e sereno ,i bambini si sentono più ascoltati e seguiti; grazie a questo contatto più diretto con i bambini ,l’insegnante attraverso lo strumento dell’osservazione e del confronto riuscirà a seguire meglio le conquiste nelle alterne fasi della crescita dei bambini.
L’area cognitiva

Acquisizione di competenze esplorative ,conoscitive, costruttive, per avviare il bambino alla formazione dei concetti ed alla capacità di relazionare.

Il bambino continua a conoscere il mondo per mezzo delle sperimentazioni e delle esplorazioni senso-motorie ,esplorazione spontanea e guidata attraverso l’uso di materiali diversi.

Nella realtà proponiamo giochi di manipolazione che permettono l’acquisizione di un maggior controllo delle mani; permettono ai bambini di superare la resistenza al “ toccare” ed allo “sporcarsi” ; sperimentare diverse sensazioni tattili ; provare il piacere di pasticciare.

Le attività proposte:

· Impastare,versare,rovesciare,schiacciare,mescolare,assaggiare,guardare, usando la farina ,acqua, colore ….
· Giochi espressivi grafici pittorici, attraverso la pittura ,pennarelli, pastelli

· Giochi logici: domino, incastri, puzzle ,riordino

· Giochi causa –effetto: usando le bolle di sapone, acqua che si colora…

· Giochi di riconoscimento dei suoni e dei suoni e dei rumori…

L’area della comunicazione e del linguaggio

Esprimersi non è semplicemente produrre una sequenza di suoni verbali, ma è un’attività sociale ed ha come l’obbiettivo l’arricchire e consolidare il vocabolario parlato di ogni bambino.

Il linguaggio del bambino si inserisce in un contesto di integrazioni con l’adulto e con coetanei.

Per favorire lo sviluppo del linguaggio è indispensabile partire dalla sua esperienza , giocando con le parole, raccontando il suo vissuto, cantando canzoncine, chiamando il bambino con il proprio nome, con la lettura di libri

Le attività proposte:

· Giochi imitativi , motori con verbalizzazione

· Giochi del travestimento per favorire l’imitazione e la comunicazione tra i bambini

· Letture animate

· Canzoni e filastrocche

L’area del movimento

Attraverso le attività mirate il bambino acquisisce conoscenza di sé e del mondo esterno, impara a conoscere il proprio corpo 

Le attività proposte:

Le attività proposte sono libere o guidate

· Giochi di movimento ,per un coordinamento armonico del proprio corpo

Percorsi obbligati con cerchi e mattoni, corse animate ,giochi con vari materiali

· Giochi sensoriali ,toccare ,manipolare, percepire, sentire ,annusare

· Giochi di prensione e pressione, formare collane ,collage, strappo della carta, aprire e chiudere, svitare tappi di bottiglia, disegni con pastelli ,gessi…
Area della socialità e autonomia nelle attività di routine

Il bambino alla scuola dell’infanzia impara a stare con gli altri ,a seguire determinate regole, ad aspettare il proprio turno, a condividere i giochi con gli altri bambini.

Impara la sequenza delle routine dei giorni e delle varie attività che si svolgono durante la settimana.
7. PROGETTO SVANTAGGIO, DISADATTAMENTO E HANDICAP

Articolazione del progetto
Nei casi di svantaggio o disadattamento o handicap si procede ad elaborare un progetto integrato per il conseguimento dell’autonomia, dell’identità e per l’acquisizione delle competenze motorie-linguistiche-intellettive, attraverso la predisposizione di metodologie e strategie particolari. Il  progetto integrato prevede:

(
sul piano organizzativo la scuola stabilisce rapporti con la famiglia e con le agenzie socio-sanitarie del territorio. Deve rendere flessibili i tempi e gli spazi di lavoro per permettere la diversificazione degli interventi educativi/didattici;

(
sul piano pedagogico/didattico la scuola stabilisce momenti di collegialità tra famiglia, insegnanti, operatori specializzati, coordinatrice, dirigente scolastico al fine di: 

· osservare il bambino dal punto di vista psico-fisico, cognitivo, relazionale;

· intervenire tempestivamente per diminuire scompensi e favorire recuperi possibili;

· controllare efficacia/efficienza delle modalità operative per progettare e sviluppare ulteriori interventi integrati e individualizzati.

Finalità e obiettivi
Consentire ai bambini e alle bambine in difficoltà di “raggiungere i traguardi di sviluppo della competenza relativi a tutti i campi di esperienza”.

Metodi
L’insegnante di sezione, e l’insegnante di sostegno o l’accudiente scolastica, nei casi in cui sia necessario, svolgono ruoli di regia educativa e diventano un punto di riferimento forte per il bambino offrendogli sicurezza e stabilità affettiva-cognitiva, cose di cui il bambino in difficoltà ha bisogno. E’ fondamentale, inoltre, creare rapporti equilibrati con la famiglia del bambino in difficoltà e con gli eventuali Centri Neuropsichiatrici Infantili (se il bambino è seguito da una struttura) per rendere efficace al massimo l’azione educativa. Le insegnanti faranno uso dell’osservazione sistematica (rappresentando essa lo strumento più efficace per seguire forme, modi, tempi dello sviluppo del bambino) attraverso la realizzazione di un Piano Educativo Personalizzato. 

8. PROGETTO MULTICULTURA

L’educazione interculturale non deve limitarsi alle affermazioni di principio ma deve tradursi in forme organizzative e strategiche didattiche quotidiane:
Articolazione del progetto
Il progetto è caratterizzato da un approccio conoscitivo per sviluppare sia capacità di entrare nel mondo degli altri, sia la disponibilità all’incontro con i significati delle diverse culture. Partendo dall’osservazione e dall’analisi dei comportamenti attivati con i bambini nelle singole situazioni comunicative, l’insegnante può individuare piste di ricerca sulle quali costruire il progetto didattico.

Finalità e obiettivi
Le finalità e gli obiettivi stabiliti sono:

(
educare alla convivenza/collaborazione/accoglienza;

(
considerare le diversità come parte significativa dell’altro;

(
educare alla conoscenza e all’ascolto;

(
superare stereotipi e giudizi facili;

(
avviare il bambino a riconoscere nella diversità una ricchezza;

(
avviare all’intuizione che i propri punti di vista sono relativi;

(
educare a un atteggiamento di tolleranza e disponibilità.

Metodi
La scuola pone il bambino al centro dell’attività usando linguaggi verbali e non verbali e assumendo il gioco come situazione base di lavoro. Il percorso si articola in:

(
argomentazioni legate al vissuto del bambino;

(
conoscenza e comprensione delle diversità nell’argomento scelto;

(
elaborazione delle diverse opinioni e tentativi di interpretazione;

(
consapevolezza e riformulazione comune dei significati.

9. LA VALUTAZIONE

Per misurare l’efficacia degli interventi educativi, per modificare (eventualmente), le modalità e gli itinerari risultati inadeguati, è necessaria una valutazione dell’operato svolto. Gli strumenti per la valutazione sono:

(
osservazione

(raccolta delle informazioni

Osservazione
E’ uno strumento privilegiato in quanto descrive in maniera “storica” gli effettivi avanzamenti delle situazioni di partenza, in presenza di comportamenti rispetto alle singole prestazioni, risposte a stimoli, personalità globale del bambino. L’osservazione da parte dell’insegnante può essere:

(
occasionale se svolta nell’attività quotidiana per assumere informazioni di carattere generale;

(
sistematica se legata a precisi schemi di riferimento che permettono di classificare i fenomeni osservati.

Raccolta delle informazioni
La raccolta delle informazioni si articola in tre momenti fondamentali;

(
momento iniziale per delineare un quadro delle caratteristiche/abilità/capacità del bambino;

(
momento intermedio per individualizzare e regolare proposte educative e precorsi di apprendimento;

(
momenti finali di bilancio per verificare gli esiti formativi, della qualità delle attività didattiche ed educative, dei significati globali dell’esperienza educativa.

La raccolta delle informazioni si effettua attraverso schede personali dei bambini, annotazioni delle osservazioni per individuare gli interventi successivi più opportuni.

Documentazione
La raccolta delle informazioni si concretizza nella documentazione per poter così avere un quadro certo e oggettivo del lavoro svolto; costituisce inoltre un valido supporto per la costruzione di una memoria della scuola. Si documenta:

(
per e con i bambini attraverso gli elaborati dei bambini in modo che possano riesaminare le loro esperienze; oppure attraverso dei video o delle fotografie realizzati durante le attività;

(
per la famiglia per stabilire una continuità educativa. Le modalità sono varie: dagli elaborati dei bambini alla realizzazione di video o di fotografie;

(
per i docenti, per un confronto che costituisce un momento di verifica;

(
per i docenti la compilazione di schede di valutazione delle competenze per campi di esperienza

 (
per i gradi contigui di scuola e in modo particolare per quella elementare, per progettare la continuità educativa-didattica e fornire materiale informativo relativo al bambino stesso.

10. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

La scuola dell’infanzia, oltre al curricolo stabilito, offre alcune possibilità di arricchimento dell’offerta formativa, come segno di ulteriore identità didattica e culturale.

L’ampliamento dell’offerta formativa si attua per i bambini attraverso:
(laboratorio di musicalità 

Gestito e programmato da un’insegnante specializzata.
 Il laboratorio offrire ai bambini modi per conoscere la realtà sonoro-musicale, orientandovisi ed esprimendosi attraverso i suoni, stabilendo relazioni con gli altri. L’inizio dello studio musicale rappresenta un momento delicato di cui vanno attentamente valutati e definiti tempi, contenuti ed obiettivi. I bambini sono avviati alla musica con estrema gradualità. Le metodologie tengono in considerazione molteplici fattori, anche di origine ambientale e sociale, rispettando i ritmi di apprendimento di ciascuno. Con progressività, utilizzando la voce, gli strumenti e il movimento, i bambini acquisiscono, oltre ad una sensibilità al suono, gli elementi base del linguaggio musicale. La propedeutica rappresenta una scoperta viva e concreta del suono attraverso esperienze proposte in forma ludica. Per consentire risultati positivi, diventa fondamentale stabilire un clima di socializzazione e partecipazione viva costante.

Finalità e obiettivi:

· sviluppo delle capacità di ascolto attraverso la percezione uditiva per scoprire, riprodurre e produrre strutture musicali;

· potenziare il senso ritmico e favorire il conseguimento della coordinazione motoria e mentale;

· sviluppo delle capacità di utilizzo disinvolto ed espressivo della voce;

· stimolare l’osservazione e la ricerca ad incentivare un approccio creativo con il linguaggio sonoro;

· sviluppo delle capacità di interpretazione verbale, grafica e simbolica;

· favorire un atteggiamento di concentrazione per attivare i meccanismi mnemonici nell’apprendimento musicale.
(Laboratori didattici con persone specializzate

 ( Servizio di pre-scuola 7:45-8:00
( Servizio di post-scuola 16:00-17:00

( L’adesione ad attività parrocchiali.
 Vista l’ispirazione cristiana della scuola dell’infanzia e la sua posizione attigua alla parrocchia, la scuola partecipa ad alcune attività organizzate dalla comunità ecclesiale (festa della castagna, festa di carnevale, centri estivi a tema…) Inoltre si organizzano attività in collegamento con le altre scuole paritarie del territorio aderenti alla F.I.S.M.;

 ( Rapporti con il territorio 
per non creare una divisione netta tra il mondo della scuola e quello del territorio stesso; quindi programmando gite scolastiche, visite ai luoghi del paese, partecipazione alle feste paesane…
( l’organizzazione di momenti di aggregazione
 delle famiglie nella realizzazione di feste, gite o uscite didattiche.
( Incontri di interesse comune di in-formazione
 per genitori e insegnanti su tematiche educative e religiose in base ad argomenti proposti dai genitori, tenuti dal parroco in qualità di Presidente della scuola o da esperti (psicologi e pedagogisti, medici).
( Sportello aperto per incontri individuali tra famiglia e psicologa

11. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA: SPAZIO-TEMPO E IL LORO IMPIEGO

Lo spazio come risorsa educativa
Come detto nei Nuovi Orientamenti, “la scuola diviene educativamente vissuta quando spazi e arredi non vengono lasciati alla casualità ed alla improvvisazione, ma sono predisposi al fine di facilitare l’incontro di ogni bambino con le persone, gli oggetti, l’ambiente”. Ci si propone quindi di creare un ambiente accogliente, stimolante e sereno affinché si sollecitino l’interesse e le gratificazioni sia per i bambini che per i docenti. Le due sezioni, il laboratorio,  la sala giochi e la stanza del riposo sono organizzate in angoli gioco di carattere affettivo: “i diversi angoli devono far si che gli apprendimenti culturali si facciano vita stessa dei bambini, fondendoli con la vita di ogni giorno, perché ogni bambino impari facendo”.

Struttura
Nel corso degli anni, dalla sua istituzione, la scuola dell’infanzia ha subito diverse modifiche visti i vari lavori di ristrutturazione interna ed esterna, così da rispondere ai necessari adeguamenti di legge in materia di sicurezza. L’ultima importante ristrutturazione porta la data dell’estate del 2004. La scuola, dal punto di vista strutturale, è così costruita:
al piano terra
(n° 4 aule 
spaziose che ospitano le sezioni, nelle quali quotidianamente si svolgono le attività didattiche. Le aule sono arredate con tavoli grandi ai quali possono comodamente lavorare 6 bambini per ognuno di essi. Vi sono mensole di legno e plastica per riporre libri, disegni e giochi didattici; tappeti. Lo spazio parete viene utilizzato per appendere i lavori dei bambini, che rimangono per tutto l’anno scolastico. Le  sezioni sono omogenee; le insegnanti sono 4 con contratto full-time, una di queste è anche coordinatrice. I quattro gruppi omogenei sono suddivisi in gruppo Formichine (bambini dai due anni –piccolissimi sezione primavera); coccinelle (bambini di tre anni - piccoli), gruppo api (bambini di quatto anni - medi), gruppo farfalle(bambini di cinque anni - grandi) ; i bambini di due anni e mezzo possono essere inseriti nel gruppo dei bambini di tre anni.
( Le aule sono organizzate con i seguenti angoli- gioco:

angolo della lettura e dell’ascolto 
organizzato con tappeti, scaffali, ripiani ad altezza dei bambini su cui posizionare testi didattici ricchi di stimoli audiovisivi;

angolo della costruzione e degli incastri
che mette a disposizione dei bambini costruzioni di vario tipo per dimensione, forma, materiale;

l’angolo della manipolazione 
che mette in condizione i bambini di manipolare vari materiali quali plastilina, das, pasta di sale…;

angolo delle attività grafico-pittoriche
 dotato di colori di vario genere: pennarelli, matite, cere, tempere, olio… e di fogli di diverso colore, dimensione, spessore per le produzioni dei bambini.

(n° 1 sala giochi  polivalente 
,arredata con un grande tappeto e strutturata in vari angoli:

angolo dell’ascolto usufruendo del tappeto e di supporti audiovisivi (stereo, CD, TV, videoregistratore);

angolo morbido in cui tappetoni e peluches favoriscono il rilassamento libero dei bambini;

angolo dei travestimenti in cui è presente un grande cesto che contiene abiti e accessori forniti anche dalle famiglie, affinchè i bambini possano interpretare vari personaggi e immedesimarsi in diversi ruoli;

angolo della casa con cucina, tavoli, sedie… ed ogni accessorio necessario affinchè il bambino esprima ruoli familiari;

angolo vario in cui sono raggruppati più giochi di diverso genere e natura (soldatini, macchinine, strumenti musicali, costruzioni).

La sala giochi è utilizzata per le attività ludiche libere in momenti di disimpegno e di distensione, soprattutto durante la stagione invernale che non permette l’accesso al giardino. Inoltre in essa vi si praticano le attività di psicomotricità e di laboratorio musicale.
(n° 1 locale per i servizi igienici
 di dimensione ottimale per i bambini, munito di un settore chiuso che funge da servizio per il personale. E’ presente una cassetta di pronto soccorso dotata di tutto il materiale sanitario necessario. Per l’igiene dei bambini sono stati posizionati dei distributori di salviette di carta per asciugare le mani e di sapone liquido. Vi è anche una vaschetta per i servizi di pulizia.
(n° 1 corridoio
 lungo e largo arredato con armadietti personali dei bambini e con panchine.
(n° 1 direzione/segreteria/aula insegnanti,
 nella quale sono custoditi i documenti della scuola;

si tengono i collegi docenti e di intersezione;

si tengono i colloqui con la famiglia;
vengono espletate le pratiche amministrative;
(n° 1 sottoscala
 adibito a ripostiglio per gli attrezzi della pulizia;

al primo piano
(n°1 cucina interna (solo per scodellamento)
(n° 1 sala mensa nella quale si svolge la quotidiana refezione dei bambini, attrezzata con tavoli, sedie. La scuola fornisce le tovaglie ed ogni stoviglia necessaria per il pranzo. Il menù, adottato dalla scuola (e fornito dalla Ditta SERIMI che si occupa della refezione) si presta a soddisfare l’esigenza di offrire ai bambini l’equilibrio di una dieta varia e comprensiva di ciò che contribuisce alla loro crescita armonica. E’ importante poter offrire ai bambini cibi semplici e curati, presentati loro in modo “divertente” per favorire un’educazione alimentare improntata alla varietà. Il menù è stato visionato dalla competente ASL (come da documentazione prodotta dalla ditta sopra nominata) affinché siano rispettati tutti i requisiti nutrizionali. Per rendere completo il momento dedicato all’alimentazione, la scuola offre quotidianamente ai bambini la merenda di metà mattina che consta in frutta e qualche dolciume in occasione dei festeggiamenti per i compleanni;
(n. 1 aula per il riposo pomeridiano dei bambini più piccoli arredata con lettini, peluches, libri, costruzioni….;
(n. 1 locale bagni per i bambini;
(n.1 locale bagni/ spogliatoio/ lavanderia per il personale;
(n. 1 dispensa
(n. 1 ripostiglio
(n. 1 cortile asfaltato
(n. 1 area verde, attrezzata con giochi di plastica adatti all’ambiente esterno e a norma di legge;
(vari locali del patronato a disposizione per qualsiasi utilizzo: feste dei bambini, feste con i genitori, incontri progetto continuità, riunioni di vario genere (di sezione, di intersezione, di formazione….)

Calendario scolastico
La scuola materna funziona tutti i giorni, escluso il sabato, le festività e le vacanze riconosciute agli alunni. La frequenza dei bambini inizia nel mese di settembre e termina alla fine del mese di giugno. All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente scolastico provvederà a stabilire, insieme al collegio docenti, le date rispetto a:

· sospensione dell’attività didattica;

· riunioni collegio docenti;

· riunioni di sezione;

· assemblea dei genitori;

· riunioni di intersezione;

· comitato di gestione.

Il calendario scolastico sarà affisso all’albo e ne sarà data copia ai genitori; i genitori stessi saranno informati rispetto agli altri incontri in programma attraverso comunicazioni in bacheca.

Orario scolastico
La scuola, durante la frequenza settimanale dei bambini, segue l’orario qui riportato:

	ENTRATA (FLESSIBILE)

Servizio pre-scuola dalle 7.45
	DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 9.00

	PRIMA USCITA


	ORE 12.00 (PRIMA DEL PRANZO)

	SECONDA USCITA


	ORE 13.30 (DOPO IL PRANZO)

	ULTIMA USCITA (FLESSIBILE)

Servizio post-scuola fino alle 17.00
	DALLE ORE 15.45 ALLE ORE 16.00 


Scansione dell’orario settimanale

Le insegnanti, per ogni anno scolastico, mettono a punto un orario settimanale rispetto alle attività didattiche programmate. I gruppi di lavoro saranno omogenei, eterogenei ed in intersezione.

L’orario di questo anno scolastico è così strutturato:

	giorno

ora
	LUNEDI’


	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’   
	VENERDI’

	10.00/ 11:45
	Attività programmate per  gruppi di età
	Attività programmate per  gruppi di età
	Laboratorio di
musicalità
	Attività programmate per  gruppi di età
	IRC
Insegnamento

Religione cattolica

	13:15/14:00

	Gioco libero in sala giochi o in cortile
	Gioco libero in sala giochi o in cortile
	Gioco libero in sala giochi o in cortile


	Gioco libero in sala giochi o in cortile
	Gioco libero in sala giochi o in cortile

	14:00/ 15:30
	Attività in sezione
	Attività in sezione
	Attività in sezione
	Attività in sezione


	Attività in sezione


Dalle 13.30 alle 15.00 i bambini più piccoli riposano e dalle 15.00 alle 15.30 si svegliano, usano i servizi e si preparano all’uscita.

Giornata tipo
I momenti della giornata sono così scanditi:
	7:45 /8:00
	Pre- scuola

	8.00/9.00
	Ingresso flessibile

	9.00/10.00
	Appello, servizi, merenda

	10.00/12.00
	Attività didattica in sezione

	12.00/13.30
	Pranzo 

	13.30/14.15
	Gioco libero in sala giochi

	14.15/15.30
	Attività in sezione

	15.30/16.00
	Uscita flessibile

	13.30/15.00 gr. Piccoli e piccolissimi
	riposo

	15.00/15.30 gr. Piccoli e piccolissimi
	Risveglio e servizi

	15:45 /16:00
	Uscita

	16:00 /17:00
	Post-scuola


12. ORGANICO SCOLASTICO

Dirigente scolastico

Un punto di riferimento fondamentale per l’attuazione del progetto educativo è rappresentato dal Dirigente scolastico, il parroco, che attraverso la presenza quotidiana a scuola instaura rapporti di fiducia e amicizia con bambini e genitori. Tiene, durante l’anno scolastico, cicli di incontri di formazione per i genitori su temi proposti dalle famiglie. 

Personale docente

Le insegnanti presenti nell’organico della scuola sono tre (una delle quali assunte con contratto per sostituzione di maternità), tutte laiche e in possesso dei titoli richiesti; Esse acquistano un particolare rilievo essendo parte fondamentale dell’organizzazione didattica, culturale ed educativa della scuola materna (insieme al dirigente scolastico, al personale ausiliario). Le insegnanti sono:
(
in sintonia con i principi cristiani con cui la scuola materna si ispira;

(
consapevoli che il compito educativo si attua attraverso la testimonianza della propria vita;

(
disponibili al lavoro collegiale educativo e didattico;

(
sostenitrici del dialogo aperto e leale con i bambini, le famiglie e tutto il personale della scuola;

(
impegnate nell’aggiornamento per una azione educativa efficace e all’avanguardia;

(
promotrici di incontri e momenti formativi e di programmazione educativa.

Le insegnanti periodicamente valutano il proprio lavoro (autovalutazione), innanzitutto in relazione ai rapporti con i bambini, proseguendo poi con tutte le altre agenzie che compartecipano all’educazione nella scuola materna. Il mancato raggiungimento di un obiettivo da parte di un bambino, può significare la necessità di una revisione generale della proposte per riconsiderare le modalità con cui sono state presentate. Pertanto l’insegnante non può sottrarsi all’autovalutazione: diventa fondamentale evidenziare gli aspetti problematici, le esigenze di approfondimento e le necessità ad apportare cambiamenti al progetto educativo, alla programmazione nel suo complesso; il rapporto di lavoro del personale docente è conforme al Contratto Collettivo Nazionale F.I.S.M., C.G.I.L. scuola, C.I.S.L. scuola, U.I.L. scuola – S.N.A.L.S. – CONF.SAL.

Coordinatrice didattica
Una delle insegnanti svolge anche ruolo di coordinatrice delle attività didattiche: a lei spetta di stimolare, organizzare, coordinare, sostenere tutte le attività della scuola.

Personale Ausiliario
L’ausiliaria si occupa di aiutare le insegnanti nell’assistenza ai bambini e di provvedere alla pulizia del piano terra e del primo piano. E’ assunta a tempo indeterminato e il rapporto di lavoro è conforme al Contratto Collettivo Nazionale F.I.S.M, C.G.I.L. scuola – C.I.S.L. scuola – U.I.L. scuola – S.N.A.L.S.- C.O.N.F. S.A.L.

Collaboratori esterni
La scuola si avvale della collaborazione di una insegnante di educazione musicale, volontari, e di una collaboratrice per il momento del pre-scuola e del post-scuola. Le collaborazioni hanno lo scopo di costruire percorsi formativi armonici per la crescita dei bambini.

Personale supplente
La scuola, in caso di malattia o di assenza prolungata delle insegnanti, provvede alle sostituzioni attraverso l’adeguamento dell’orario di una delle insegnanti, affinché sia garantita ai bambini una continuità educativa.

Tutto l’organico della scuola collabora per instaurare rapporti positivi con i bambini e le famiglie nel rispetto della continuità educativa.

13. ORGANI COLLEGIALI

Gli organi collegiali di partecipazione alla scuola materna sono:

(
collegio docenti: 
è composto dal personale docente e dalla coordinatrice didattica ed è presieduto dal Dirigente scolastico. E’ convocato con scadenza trimestrale; attraverso esso si programma l’attività annuale per perseguire i fini della scuola attraverso lo scambio di informazioni, affinché si stabilisca il buon andamento della scuola. Si procederà alla verifica di ciò che è stato deciso durante l’assemblea.

(
assemblea di sezione: 
con scadenza bimestrale, l’insegnante di sezione e la coordinatrice, in accordo con il Dirigente scolastico, convocano l’assemblea di sezione, nella quale si riuniscono i genitori per discutere di problemi o proposte relativi alla scuola stessa e per affrontare questioni educative. I rappresentanti eletti, due per ogni sezione (eletti durante la prima riunione di sezione), coordineranno l’incontro. Nell’ultima parte della riunione si unisce all’assemblea l’insegnante di sezione per informare i genitori sull’andamento didattico della sezione e per ascoltare eventuali richieste dei genitori da riferire poi alla coordinatrice o al Presidente.

(
riunione di intersezione: 
con scadenza bimestrale, le insegnanti di sezione, la coordinatrice e il Dirigente scolastico, convocano i rappresentanti di sezione per discutere degli argomenti evidenziati durante le assemblee di sezione, per dare informazioni sulla programmazione educativa, sui momenti formativi e sulle feste.

(
assemblea generale dei genitori:
 per due volte, nel corso dell’anno scolastico, all’inizio e alla fine, il Dirigente Scolastico convoca tutto l’organico della scuola e tutti i genitori per l’assemblea generale:

· all’inizio dell’anno scolastico per presentare il P.O.F., il P.E.I., la programmazione annuale didattico/educativa e per dare informazioni pratiche su quello che sarà la vita della scuola nel corso dell’anno scolastico;

· alla fine dell’anno scolastico per presentare gli esiti dell’autovalutazione operata da tutte le componenti educative della scuola: genitori, docenti, Dirigente scolastico, personale amministrativo e ausiliario.

(
assemblea del personale:
 due volte l’anno, all’inizio e alla fine dell’anno scolastico, il Presidente convoca tutto il personale della scuola. All’inizio per stabilire il lavoro dell’anno scolastico; alla fine per fare un’autovalutazione, discutere e verificare il lavoro svolto.

(
comitato di gestione: 
con scadenza trimestrale, il Dirigente Scolastico convoca il Comitato di gestione. E’ indetto dopo tutti gli altri organi collegiali, in quanto alla presenza dei membri del comitato si discuteranno gli argomenti evidenziati nel collegio docenti, nelle assemblee di sezione e nelle riunioni di intersezione.

Durante ogni incontro dei vari organi collegiali è prevista la stesura di un verbale.

14. CONTINUITA’ EDUCATIVA

“L’identità culturale del bambino si sostanzia in un complesso intreccio di influenze. Ciò esige, da parte della scuola, la capacità di porsi in continuità e complementarietà con le esperienze che il bambino compie nei suoi vari ambiti di vita, mediandole culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo. Occorre… un sistema di rapporti interattivi tra la scuola materna e la altre istituzioni ad essa contigue. E’ necessario…dar luogo…a raccordi che consentano alla scuola di fruire, secondo un proprio progetto educativo, delle risorse umane, culturali e didattiche presenti nella famiglia e nel territorio e di quelle messe a disposizione dagli enti locali, dalle associazioni e dalla comunità (continuità orizzontale).

Appare poi pedagogicamente utile concordare modalità di organizzazione e di svolgimento delle attività didattiche fra i livelli immediatamente contigui di scuola”, asilo nido e scuola elementare (continuità verticale). I momenti di incontro e scambio con le varie agenzie educative possono essere sintetizzati come segue:

(
CONTINUITA’ ORIZZONTALE

· riunione con i genitori dei bambini iscritti per la prima volta all’inizio dell’anno scolastico;

· colloqui personali fissati dalle insegnanti;

· riunione di sezione;

· incontri di formazione di carattere religioso e psico-pedagogico;

· feste varie durante l’anno scolastico;

· adesione a iniziative proposte dalla parrocchia;

· adesioni a iniziative del Comune o del Quartiere.

(
CONTINUITA’ VERTICALE

· programmazione, con le insegnanti della scuola elementare, di momenti educativi i cui argomenti sono stabiliti durante gli incontri periodici della commissione continuità del circolo didattico cui la scuola materna fa riferimento;

· verifica;

· valutazione;

· autovalutazione;

· si stabiliscono, insieme alle insegnanti della scuola elementare, i livelli che i bambini dell’ultimo anno della scuola materna dovrebbero raggiungere per affrontare la I° elementare . 
15. APPARATO BUROCRATICO

Regolamento

La scuola è dotata di un regolamento interno consegnato ai genitori all’atto dell’iscrizione, insieme al P.O.F. e agli altri documenti necessari. 

Il regolamento contiene informazioni pratiche rispetto a:

· orario

· frequenza dei bambini

· abbigliamento

· corredo

· mensa

· medicina scolastica

· varie

Iscrizioni

Le iscrizioni per il successivo anno scolastico, si effettuano nei mesi di dicembre/gennaio, in date stabilite dalla consueta circolare del Ministero dell’Istruzione e approvate dal Comitato di Gestione e comunicate al pubblico. 

I documenti richiesti per l’iscrizione sono:

· domanda di iscrizione alla scuola dell’infanzia

· autocertificazione nella quale si dichiarano i dati personali del bambino e dei genitori

· scheda personale del bambino da compilare a cura del genitore, nella quale si indicano abitudini/attitudini del bambino affinché la scuola possa conoscere e capire meglio i bambini stessi

· delega sottoscritta dai genitori per la consegna del bambino a persone diverse da loro stessi, i cui nomi devono essere specificati

· autorizzazione dei genitori alle uscite didattiche

· autorizzazione dei genitori al trattamento dei dati personali (legge 675/96)

Procedura reclami

Ai sensi del D.M. 15/06/1995, par. 8.1, i reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, e devono contenere le generalità di colui che espone il reclamo. I reclami orali o telefonici devono essere sottoscritti, quelli anonimi non sono presi in considerazione se non circostanziati. Il Dirigente Scolastico, nonché Presidente del Comitato di Gestione, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde in forma scritta non oltre 15 giorni, attivandosi a rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario. La presenza di reclami è considerata dalla scuola quale stimolo per migliorare il servizio offerto; è quindi istituito presso la Direzione/segreteria/aula insegnanti della scuola stessa un registro sul quale vengono annotati i reclami con l’indicazione della data di presentazione, del nome dell’estensore e delle circostanze oggetto della contestazione. In apposito fascicolo verranno conservati i testi dei reclami pervenuti per iscritto, mentre quelli orali saranno immediatamente trascritti sul registro e firmati dal proponente e dal ricevente.

Allegati
(    domanda di pre-iscrizione
· domanda di iscrizione alla scuola dell’infanzia

· autocertificazione

· delega dei genitori a ritirare il bambino

· autorizzazione alle uscite didattiche

· autorizzazione al trattamento dei dati personali (legge 675/96)

· regolamento interno
· scheda personale del bambino (da compilare a cura del genitore)
· autorizzazione alla pubblicazione di foto e/o immagini
SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA

MADONNA DEL SUFFRAGIO

VIA ASSEGGIANO 260

30030 CHIRIGNAGO VENEZIA

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I sottoscritti, genitori del minore…………………………………………………………, ai sensi della legge n. 675 del 31/12/1996, autorizzano la scuola ad utilizzare i dati personali dichiarati nei documenti che attestano l’avvenuta iscrizione del/la proprio/a figlio/a ad uso dell’amministrazione scolastica per l’a.s …………………………………………………..

Data………………………………………………………

Firma dei genitori

………………………………………………………………

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA

MADONNA DEL SUFFRAGIO

VIA ASSEGGIANO 260

30030 CHIRIGNAGO VENEZIA

AUTOCERTIFICAZIONE (ai sensi delle leggi 15/4-1-68 e 15-97)

I/la sottoscritto/a……………………………………….……genitore del minore……………………………………………………

DICHIARA CHE

il minore è nato a…………………………………il………………………………….è figlio di…………………………………………….

Nato/a a………………………………….il…………………………………..e di……………………………………………………………….

Nato/a a ……………………………………………………..il……………………………………

Il minore ha effettuato le seguenti vaccinazioni:

· Antidifterica

· Antitetanica

· Antipoliomielitica

· Epatite virale B

· Altre

· In minore non ha effettuato alcuna vaccinazione

INFORMAZIONI SUL NUCLEO FAMILIARE

(da utilizzare solo a scopo didattico)

Del nucleo familiare fanno parte inoltre (fratelli /sorelle del minore):

…………………………………………………nato/a a ………………………………………………il………………………………………….

…………………………………………………nato/a a ………………………………………………il………………………………………….

…………………………………………………nato/a a ………………………………………………il………………………………………….

…………………………………………………nato/a a ………………………………………………il………………………………………….

…………………………………………………nato/a a ………………………………………………il………………………………………….

Informazioni sul padre

Titolo di studio………………………………………………………….professione………………………………………………………….

Lavoratore dipendente presso………………………………………………orario di lavoro…………………………………………..

Lavoratore autonomo (tipo di lavoro)…………………………………………………………………orario…………………………..

Informazioni sulla madre

Titolo di studio………………………………………………………….professione………………………………………………………….

Lavoratrice dipendente presso………………………………………………orario di lavoro………………………………………….

Lavoratrice autonomo (tipo di lavoro)…………………………………………………………….orario………………………………

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni civili e penali previste all’art. 26 della legge 15/68 per coloro che rendono attestazioni false, dichiara sotto la propria responsabilità che i dati forniti nella presente certificazione sono completi e veritieri; si impegna a comunicare entro 30 giorni qualsiasi variazione.

Data…………………………………………                                                  Firma……………………………………
Alla Scuola dell’Infanzia Paritaria

Madonna del Suffragio

Via Asseggiano 260

30030 Chirignago Venezia

AUTORIZZAZIONE/DELEGA DEI GENITORI A RITIRARE IL BAMBINO

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………….……………………………………………. genitore del minore……………………………..……………………………………………..……………iscritto presso questa scuola per l’a.s……………..…………………….……….autorizza le seguenti persone a ritirare il bambino da scuola previo avviso verbale/telefonico alle insegnanti:

Nonni
………………………………………………………………………………………………………

Zii
………………………………………………………………………………………………………

Baby sitter  …………………………………………………………………………………………………

Minori
………………………………………………………………………………………………………

Altri
………………………………………………………………………………………………………

Il/La sottoscritto/a allega alla presente copia del documento d’identità di ogni persona autorizzata indicata.

Data…………………………………………………

Firma………………………………………………….

Alla Scuola dell’Infanzia Paritaria

Madonna del Suffragio

Via Asseggiano 260

30030 Chirignago Venezia

AUTORIZZAZIONE DEI GENITORI ALLE USCITE DIDATTICHE

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………..…………………………..genitore del minore……………………………………………………………………………iscritto presso questa scuola per l’a.s. ……………………… autorizza le insegnanti ad accompagnare il/la proprio/a figlio/a alle uscite didattiche programmate.

Firma…………………………………………………..

Data……………………………………………………

REGOLAMENTO INTERNO 2015/2016
ORARIO.

La scuola è aperta da settembre a giugno, come da calendario consegnato ai genitori all’inizio dell’anno scolastico, da lunedì a venerdì. 

	ORARI DI ENTRATA/USCITA
	RITMO DELLA GIORNATA

	7.45/9.00 servizio pre-scuola e entrata flessibile

12.00 uscita prima del pranzo

13.30 uscita dopo il pranzo/ ore 13.00 per sezione primavera

15.45/16.00 uscita flessibile

16.00/17.00 eventuale servizio post scuola


	7.45/8.00 servizio pre-scuola

8.00/9.00 accoglienza

9.00/10.00 appello-servizi-merenda

10.00/12.00 attività didattica in sezione

12.00/13.00 pranzo

13.00/13.30 gr. piccoli ricreazione-servizi

13.30/15.00 gr. piccoli riposo 

15.00/15.30 gr. piccoli risveglio-servizi

13.00/14.30 gr. grandi/medi ricreazione

14.30/15.45 gr. grandi/medi attività libera in sezione

15.45/16.00 uscita flessibile




I genitori sono tenuti a rispettare scrupolosamente l’orario scolastico per garantire ottimali condizioni di sicurezza dei bambini e per arrecare minimo disturbo alle attività didattiche. Entrate e uscite al di fuori dell’orario stabilito devono verificarsi molto raramente e devono essere comunicate con anticipo alle insegnanti. Alle ore 9.00 la porta d’ingresso e il cancello verranno chiusi: dopo 3 ritardi consecutivi sull’orario di entrata al bambino non sarà consentito l’ingresso a scuola e il genitore dovrà giustificare il ritardo al legale rappresentante che deciderà se il bambino potrà essere ammesso alla frequenza. I bambini ancora presenti alle ore 16.00 saranno accompagnati dal legale rappresentante e i genitori li ritireranno presso il suo ufficio. All’inizio dell’anno scolastico i genitori sono tenuti a compilare uno stampato nel quale dovranno essere specificati i nomi di coloro che sono autorizzati a ritirare il bambino allegando copia della carta d’identità (o di altro documento valido) per ogni persona indicata. I bambini non possono uscire dalla scuola con estranei o minori non autorizzati: qualora si presentasse tale possibilità i genitori avviseranno personalmente la scuola specificando le generalità di chi ritira il bambino. Nei casi in cui i genitori siano separati legalmente o divorziati le insegnanti dovranno essere informate (attraverso estratto della copia delle disposizioni del tribunale) sulle modalità di affido del minore.

FREQUENZA
La frequenza regolare e continua è premessa necessaria per assicurare una proficua ed ottimale esperienza educativa, oltre che un corretto funzionamento della scuola. Per i bambini iscritti al primo anno viene inizialmente stabilito un orario ridotto per il mese di settembre che gradualmente aumenterà. Le assenze per malattia superiori a 6 giorni consecutivi (sabato, domenica, festivi e vacanze compresi) vanno giustificate con certificato medico che deve riportare la data del giorno effettivo del rientro; senza certificato medico il bambino non sarà ammesso alla frequenza. Il certificato medico va presentato anche in caso di assenza per malattia inferiore ai 6 giorni per malattie virali o infettive. Le assenze per motivi di famiglia vanno comunicate anticipatamente alle insegnanti. Dopo 15 giorni consecutivi di assenza senza motivazioni, il bambino è considerato ritirato.

INCONTRI CON LE FAMIGLIE

Durante l’a.s. si terranno regolari incontri con le famiglie in forma di assemblee generali, di sezione e colloqui individuali; per permetterne uno svolgimento regolare e proficuo i bambini non devono essere presenti. I momenti di incontro con le famiglie  potranno svolgersi in orario scolastico ed extrascolastico. Le assemblee possono essere convocate dai genitori (almeno 3/5 della totalità) previa richiesta scritta al Dirigente Scolastico con 8 giorni di anticipo. Concesso il nulla osta verranno informati e convocati tutti i genitori.

ABBIGLIAMENTO
L’abbigliamento viene liberamente scelto dai genitori: è importante che consenta al bambino la massima libertà di movimento, la facilitazione alla progressiva conquista dell’autonomia (evitare body, bretelle, salopettes, tute intere, cinture, camice, jeans con bottoni….) e la partecipazione disinvolta alle attività scolastiche (uso di colle, tempere, pennelli, pasto in mensa…). Non è previsto l’uso di grembiuli: l’ideale è far indossare ai bambini una tuta da ginnastica.

CORREDO: ogni bambino deve avere :

· un cambio completo di abbigliamento da tenere in una sacca sulla quale deve essere evidenziato il nome all’esterno; i genitori avranno cura di controllare periodicamente che il cambio sia in ordine e adatto alla stagione; la sacca verrà custodita dalla scuola in apposito spazio;

· un paio di pantofole da tenere in armadietto con suola antiscivolo per mantenere più igienico l’ambiente e per rendere più confortevole la permanenza a scuola;

· per i bambini del gruppo piccoli una coperta e un cuscino (tipo culla) da lasciare a scuola sui quali dovranno essere specificati nome e cognome del bambino (operazione a cura dei genitori); affinchè si possa provvedere alla pulizia coperta e cuscino saranno consegnati alla famiglia l’ultimo venerdì di ogni mese. E’ importante che la coperta sia adatta alla stagione. I bambini del gruppo piccoli sono autorizzati a portare a scuola giochi che possono facilitare il riposo del pomeriggio (peluches, bambole…)

IGIENE
Per la tutela e il rispetto della vita comunitaria si raccomanda una scrupolosa igiene personale e del vestiario (dei capelli, della persona, degli abiti). Le insegnanti sono tenute a verificare lo stato di igiene dei bambini.

MENSA
La scuola, si avvale di una ditta esterna che fornisce il servizio mensa. Ci si avvale di un menù mensile (consegnato a tutti i genitori all’inizio dell’anno scolastico) proposto dalla Ditta SERIMI di Mira (VE), Il menù è stato approvato dalla ASL come da documentazione prodotta dalla Ditta sopra citata. E’ necessario informare la scuola di eventuali allergie/intolleranze alimentari del bambino e produrre certificato medico che attesti il problema affinché possa essere predisposto un menù adatto alle esigenze. Inoltre è opportuno informare la scuola di particolari regimi alimentari dovuti a forme culturali e/o religiose. La scuola fornisce tutto il necessario per il pasto: bicchieri, posate, tovaglie, salviette, piatti. Per lo sviluppo dell’autonomia del bambino non si utilizzano bavagli. La merenda di metà mattina è fornita dalla scuola. I genitori dei bambini che festeggiano il compleanno possono offrire a tutti una merenda speciale (biscotti, pane e cioccolata o marmellata, torte, thè, succhi di frutta… salviette, bicchieri di plastica) di produzione industriale e non fatta in casa. 

PEDIATRIA DI COMUNITA’
Rappresentando la comunità scolastica l’ambiente ideale per la diffusione di epidemie di vario genere e natura a causa della stretta convivenza dei bambini , è importante  che i genitori assumano alcuni accorgimenti rispetto alla valutazione dello stato di salute dei propri figli. Si chiede ai genitori di:

· valutare con attenzione sintomatologie quali febbre uguale o superiore a 37,5°, vomito, diarrea, manifestazioni cutanee, congiuntiviti, parassitosi;

· avvisare tempestivamente la scuola in caso di malattia infettiva o virale affinchè si possano attuare tutte le misure di profilassi quando necessarie e si possano avvisare, con comunicazione in bacheca, tutte le famiglie;

· tenere in osservazione il bambino per almeno 24h dopo l’allontanamento da scuola per febbre: in questo caso la riammissione potrà avvenire senza certificato medico. I bambini allontanati e assenti fino a 5 giorni sono riammessi su autocertificazione del genitore.

Tutte le procedure per la riammissione hanno lo scopo di escludere il rischio di contagio per gli altri bambini. 

Le assenze per malattia con rientro al settimo giorno prevedono la giustificazione con certificato medico, pena la mancata riammissione alla frequenza.

Per la riammissione alla frequenza non è sufficiente l’assenza di sintomi di malattia, bensì è necessario che il bambino si sia ristabilito al punto da poter partecipare adeguatamente alle attività scolastiche e non richieda particolari cure che il personale non sia in grado di garantire senza pregiudicare l’assistenza agli altri bambini.

Il bambino con pediculosi può essere riammesso in comunità il giorno dopo l’avvio di idoneo trattamento disinfestante, auto dichiarato dal genitore.

Non ci sono controindicazioni alla frequenza per bambini che portano apparecchi gessati, ortopedici, protesici o presentano punti di sutura.

All’insorgere di malattia acuta o traumatica durante l’attività scolastica il responsabile o suo delegato avvisa il genitore o chi per esso che provvederà al rientro in famiglia o al trasporto presso strutture sanitarie. In caso di aggravamento delle condizioni del bambino o irreperibilità del genitore o chi per esso si provvederà ad avvisare il Servizio di Emergenza 118.

Il responsabile o suo delegato può disporre l’allontanamento del bambino dalla scuola usando l’apposito modulo in presenza di particolari condizioni quali:

· febbre uguale o superiore a 37,5°

· Tre scariche diarroiche liquide in tre ore

· Esantema o eruzioni cutanee se improvvise e non motivate da patologie preesistenti

· Congiuntivite purulente con occhi arrossati e secrezioni purulente

· Vomito ripetuto

· Due o più vescicole con salivazione

· Pediculosi in presenza di pidocchi e lendini

All’atto dell’iscrizione i genitori sono invitati a dichiarare le vaccinazioni effettuate e ad avvisare in caso di figli non vaccinati.

Le insegnanti non sono autorizzate a somministrare medicinali, prodotti omeopatici o di erboristeria di alcun genere ai bambini a meno che non rientrino nella categoria dei ”farmaci salvavita”. I genitori dei bambini che presentano particolari patologie (convulsioni febbrili, asma bronchiale, broncospasmo ricorrente, diabete, allergie ecc….) avranno cura di informare l’insegnante affinchè possano essere prese le misure del caso. La scuola è dotata di cassetta di pronto soccorso.

Per la medicina scolastica si fa riferimento al MANUALE PER LA PREVENZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE NELLE COMUNITA’ INFANTILI E SCOLASTICHE redatto dall’Assessorato alla Sanità della Regione Veneto e dalla Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale Veneto del MIUR.

ISCRIZIONI E RETTE
La domanda di iscrizione deve contenere le generalità del genitore o di chi esercita patria potestà; comporta l’accettazione del regolamento interno e impegna i genitori a versare la quota di iscrizione e la quota mensile secondo le modalità fissate dall’amministrazione. Le domande di iscrizione non saranno accolte se le famiglie non saranno in regola con i pagamenti dell’anno precedente. La quota di iscrizione è pari a € 50,00; va versata ogni anno all’atto di iscrizione al successivo anno scolastico e serve per l’acquisto del materiale didattico per la quota assicurativa. La retta annuale per la scuola dell’infanzia ammonta a € 1.350,00, mentre per i bambini che frequentano la sezione Primavera la retta annuale è di € 2.250,00: si versano sul conto corrente della scuola in 10 rate mensili rispettivamente da € 135,00 ed € 225,00 (periodo settembre/giugno anche se settembre e giugno non vengono usufruiti completamente dai bambini perché coincidenti con l’avvio e la chiusura dell’anno scolastico).Il pagamento dei buoni pasto (al costo di €2,50 cadauno) si effettua posticipatamente, con bonifico contestualmente al versamento mensile della retta che va effettuato entro il giorno 10 di ogni mese. I dati della banca sono i seguenti: 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO filiale di Gazzera – Venezia

Intestatario del conto:

SCUOLA MAT. MADONNA DEL SUFFRAGIO





Via Asseggiano 260 30030 Chirignago Venezia

codice IBAN: IT72C0868902002005010020476

CAUSALE:  -COGNOME- E –NOME- del bambino/a- MESE/I DELLA RETTA-.
Vige l’obbligo di versare ugualmente la retta annuale anche se il bambino non frequenta anche per periodi prolungati, mentre il costo dei buoni pasto vengono definiti mensilmente in base all’effettivo numero di pasti usufruiti. I genitori che intendono ritirare il bambino durante l’anno scolastico saranno sollevati dal pagamento delle rette mancanti solo se il medico curante certifica che non può frequentare per motivi di salute. Altre motivazioni saranno valutate dal comitato di gestione. All’atto dell’iscrizione, ai nuovi iscritti sarà richiesto il pagamento anticipato della retta di settembre. Nella quota mensile non sono comprese: l’attività di psicomotricità e l’attività musicale e l’eventuale servizio di post scuola.

Nel caso in cui siano iscritti alla scuola due fratelli si applica un’agevolazione che consiste nell’esenzione del pagamento del buono pasto per il fratello minore per tutto l’anno scolastico 2015-2016.

Nel caso in cui il numero delle domande supera il numero dei posti disponibili verrà composta una graduatoria secondo alcuni  criteri: bambini che hanno frequentato la scuola dell’infanzia nell’anno precedente; bambini della comunità di Asseggiano; per successivi criteri si demanda la decisione al Comitato di Gestione.

VARIE

a. Ogni bambino nuovo iscritto deve portare, all’inizio dell’anno scolastico, 1 foto (tipo 10X15) e 3 fototessera;

b. gli eventuali infortuni che si verificassero nell’ambito della scuola sono coperti da apposite polizze assicurative. La scuola declina ogni responsabilità per incidenti o danni che potrebbero verificarsi dopo la consegna dei bambini ai genitori o a chi per essi;

c. uso degli armadietti: 

· si fa espresso divieto ai genitori di collocare negli armadietti apposite profumazioni in quanto i bambini potrebbero inavvertitamente ingerirne il contenuto;

· si fa espresso divieto ai genitori di lasciare negli armadietti giochi, cibo, bevande, caramelle, gomme, cioccolata, medicinali….In caso di incidenti o smarrimenti di oggetti la scuola declina ogni responsabilità;

· si pregano i genitori di tenere in ordine gli armadietti nel rispetto degli spazi del compagno con il quale è condiviso l’armadietto stesso.

d. Si invitano i genitori a leggere quotidianamente la bacheca degli avvisi per essere sempre informati e aggiornati sulla vita della scuola;

e. quando comunicato, i bambini dovranno portare un paio di calzini antiscivolo (i genitori avranno cura di scrivere il nome su entrambi i calzini) per svolgere l’attività di attività motoria; dovranno indossare una tuta da ginnastica e una maglietta a manica corta (anche durante la stagione fredda). Le bambine dovranno avere i capelli raccolti.

f. Il costo di eventuali uscite didattiche che prevedono il pagamento delle relative tariffe (gite, corso di nuoto…) sarà a carico dei genitori.

INCONTRI FORMATIVI

 La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Madonna del Suffragio” si avvale, durante l’anno scolastico, del contributo del Parroco e Gestore della Scuola dell’Infanzia, nonché di altri esperti, che mettono a disposizione

di genitori ed insegnanti, il proprio tempo e la propria professionalità per incontri di formazione umana, educativa e spirituale.

L’iscrizione del proprio figlio alla Sezione Primavera aggregata alla scuola dell’infanzia paritaria “Madonna del Suffragio” impegna i genitori a farsi collaboratori attivi per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto educativo della Sezione Primavera, sia coinvolgendosi nelle attività pratiche per l’organizzazione di eventi, che in quelle di formazione e crescita umana e spirituale.

 PARTECIPAZIONE
 La scuola “Madonna del Suffragio”, persegue gli scopi educativi, a livello umano e cristiano, attraverso la partecipazione attiva degli operatori, dei genitori e delle componenti sociali, religiose e culturali del territorio.

La partecipazione presuppone collaborazione tra educatori e genitori sui problemi dell’esperienza

educativa quotidiana.

Attraverso la partecipazione alla vita della Sezione Primavera, l’esperienza educativa individuale del singolo genitore può trasformarsi in esperienza collettiva, producendo:

· Condivisione di esperienze ed iniziative (feste, celebrazioni, attività di vario genere...)

· Condivisione di obiettivi educativi e di strategie di intervento

· Cultura educativa e decisionalità comune su alcuni problemi

· Crescita spirituale

-SPECIFICHE PER LA SEZIONE PRIMAVERA -

CARATTERI E FINALITA’ DELLA SEZIONE PRIMAVERA 

La Sezione Primavera è un servizio socio-educativo sperimentale ed integrativo di interesse pubblico, aggregato alle attuali strutture delle scuole dell’infanzia e degli asili nido aperto a tutti i bambini e le bambine di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, che concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia e della garanzia del diritto all’educazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa. La Sezione Primavera aggregata alla Scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio concorre:

· alla formazione e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;

· alla cura dei bambini che comporti un affidamento continuativo a figure diverse da quelle parentali in un contesto esterno a quello familiare;

· al sostegno alle famiglie nella cura dei figlie nelle scelte educative.

La Sezione Primavera persegue tali finalità, integrandosi con gli altri servizi educativi, in particolare con la Scuola dell’Infanzia.

L’offerta concorre a fornire una risposta alla domanda delle famiglie per servizi della prima infanzia e contribuisce alla diffusione di una cultura attenta ai bisogni e alle potenzialità dei bambini da zero a sei anni.

ORARI E GIORNATA TIPO

ORARI

ENTRATA: dalle ore 8.00 alle ore 9.00

 Dalle ore 9.00 non sarà più consentita l’entrata nella scuola.

USCITA: 

1° TURNO : ore 12.00 senza pranzo

2° TURNO : ore 13.00 con il pranzo

3° TURNO: ore 15.45-16.00

GIORNATA TIPO

ore 8.00 - 9.00 - Accoglienza

ore 9.00 - 10.00 – Appello, servizi, colazione

ore 10.00 - 11.30 - Attività 

ore 12.00 1° Uscita senza pasto

ore 11.30 - 13.30 – Servizi e Pasto 

ore 13.00 2° Uscita con pasto

ore 13.00 - 15.00 – Servizi e Sonno 

ore 15.00 - 15.45 – Sveglia e servizi

ore 15.45 - 16.00 – 2^ Uscita

ore 16.00 – 17.00 – Eventuale servizio di post scuola

INSERIMENTO GRADUALE

Nel primo mese di attività, la Sezione Primavera prevede un inserimento graduale per tutti i bambini, scaglionato per gruppi, secondo orari forniti dalla direzione e con l’accompagnamento di uno dei genitori o, in caso di impossibilità, di una persona di famiglia maggiorenne, da essi delegata, con riduzione progressiva della sua presenza, man mano che il bambino risponde positivamente all’inserimento.

Pertanto, i genitori dovranno programmare due settimane di disponibilità per l’inserimento del proprio bambino. Il programma di inserimento è fornito dalla direzione ad inizio anno.

CORREDO PERSONALE DEL BAMBINO

ABBIGLIAMENTO: l’abbigliamento viene liberamente scelto dai genitori: è importante che consenta al bambino la massima libertà di movimento, la facilitazione alla progressiva conquista dell’autonomia (evitare body, bretelle, salopettes, tute intere, cinture, camice, jeans con bottoni….) e la partecipazione disinvolta alle attività scolastiche (uso di colle, tempere, pennelli, pasto in mensa…). Non è previsto l’uso di grembiuli: l’ideale è far indossare ai bambini una tuta da ginnastica.

CORREDO: ogni bambino deve avere :

· Se il bambino ne fa utilizzo, la fornitura costante di un numero sufficiente di pannolini che garantiscano almeno la copertura dei cinque giorni.

· un cambio completo di abbigliamento da tenere in uno zainetto sul quale deve essere evidenziato il nome all’esterno; i genitori avranno cura di controllare periodicamente che il cambio sia in ordine e adatto alla stagione; gli zainetti vengono custoditi dalla scuola in apposito spazio;

· un paio di pantofole da tenere in armadietto con suola antiscivolo per mantenere più igienico l’ambiente e per rendere più confortevole la permanenza a scuola;

· una coperta e un cuscino (tipo culla) da lasciare a scuola sui quali dovranno essere specificati nome e cognome del bambino (operazione a cura dei genitori); affinchè si possa provvedere alla pulizia coperta e cuscino saranno consegnati alla famiglia l’ultimo venerdì di ogni mese. E’ importante che la coperta sia adatta alla stagione. I bambini del gruppo piccoli sono autorizzati a portare a scuola giochi che possono facilitare il riposo del pomeriggio (peluches, bambole…)

MODIFICHE AL REGOLAMENTO

Il presente regolamento ha validità di contratto tra la scuola Madonna del Suffragio e la famiglia del bambino.

Il presente regolamento può essere modificato dagli organi scolatici competenti, tenuto conto delle

disposizioni ministeriali, del progetto educativo della scuola, delle verifiche annuali e dei contributi

offerti da tutte le componenti della scuola.

Letto il presente testo, approvo e sottoscrivo per accettazione di quanto in esso contenuto

Chirignago,  01 dicembre 2013 

Il Dirigente Scolastico

Don Marco Scaggiante

Firma del genitore per accettazione

________________________________________________
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